
Intervista aMauroMacchiesi

«Più tempo col decreto
Ma ènecessario
unpianodi rilancio»
Il segretario Flai Cgil L’iniziativa del governo
sposta le date,ma lascia l’azienda in stallo
Con i francesi più rischi per i 2.200dipendenti

L
’iniziativa anti-scalate
del governo era necessa-
ria, ma arriva con notevo-
le ritardo. Del resto il
provvedimento sposta

soltanto le date entro cui convocare
l’assemblea: acquisisce del tempo,
ma desta preoccupazione perchè la-
scia Parmalat per altri quattro mesi
senza una governance in grado di
aggiornare il piano industriale. A
questo punto la questione per Par-
malat è evitare lo spezzatino: c’è bi-
sogno di un piano industriale che ri-
lanci il gruppo in Italia». Sul futuro
della Parmalat-Lactalis troppe inco-
gnite e molte ipoteche, dice il segre-
tario nazionale della Flai Cgil Mau-
ro Macchiesi. Che inevitabilmente
rischiano di pesare sui dipendenti,
2.200 quelli di Parmalat Italia, di
cui 950 operai e il resto tra quadri e
dirigenti distribuiti da nord a sud in
cinque regioni, oltre ad altrettante
persone che lavorano nell’indotto.
Che cosa temete?

«La divisione Italia presenta una se-

rie di numeri negativi, un arretra-
mento nel 2010 in termini di latte
venduto e di fatturato. È chiaro che
il gruppo deve diversificare la produ-
zione, non può più puntare solo sul
latte. Per recuperare margini servo-
no nuovi investimenti, un piano in-
dustriale serio di rilancio che affron-
ti anche il problema della filiera, dal-
la produzione del latte alla sua lavo-
razione. E finora Lactalis non ha
messo nero su bianco alcun proget-
to. Tra l’altro in autunno arriverà la
direttiva europea che dovrà regola-
re il rapporto commerciale tra indu-
stria e produttori di latte, mentre tra
un paio d’anni termineranno le quo-
te latte: si tratta di processi impor-
tanti per il settore, che vanno gover-

nati».
Daquestopuntodivistavoisietesta-

ti parecchio critici anchecon il com-

missario Bondi.

«Bondi riteniamo abbia svolto un
ruolo positivo nel salvare l’azien-
da dal crac, ma per quanto riguar-
da il profilo industriale di certo ci
aspettavamo di più».
Senza i francesi avrestemeno timo-

ri? Con una cordata italiana Parma-

lat rischierebbemeno?

«Il fatto che venga meno l’interes-
se nazionale alimenta le preoccu-
pazioni. La presenza di Parmalat
in Canada, così come in altri Paesi
oltreoceano, è molto più marcata
che in Italia già oggi: i francesi po-
trebbero essere più interessati a
rafforzare queste posizioni, piutto-
sto che quelle italiane».
La possibilità di una controffensiva

italianasembratornareinprimopia-

no.

«Il lancio di un’opa, per i costi che
comporterebbe, lo vedo impratica-
bile. Più fattibile un accordo tra
Lactalis e l’eventuale cordata italia-
na: ma tutto dipenderà dalle con-
venienze commerciali tra i due
gruppi».
Con una Parmalat francese quali

scenari si aprirebbero per Granaro-

lo?

«Granarolo ha affrontato negli ulti-
mi tempi una complicata riorganiz-
zazione, anche sul piano occupa-
zionale, ed è riuscita a rimettersi
in asse. È evidente che la discesa in
campo di Lactalis, che si rifornirà
di latte fresco francese, crea condi-
zioni di mercato in cui competere
presenta parecchie difficoltà».❖

Futuro
LAURA MATTEUCCI

lmatteucci@unita.it Temiamo lo spezzatino
Il venirmeno degli
interessi nazionali
alimenta i timori
di tutti i lavoratori

FORTUNE

Il gruppo Unipol torna in utile

nel2010per71milioni,dopolaperdita

di 769 milioni dell'anno precedente e

conferma la solidità patrimoniale con

unmargine di solvibilità 1,3 volte i re-

quisiti regolamentari. La compagnia

bologneseannuncia l'addioall'acroni-

mo Ugf: Unipol Gruppo sarà il nuovo

marchio della holding, Unipol Assicu-

razioni e Unipol Banca saranno quelli

dellesocietàoperative.«Eunbuonav-

vio» ha detto l’a.d. Carlo Cimbri.

Sonostati550 i lavoratoridellaPiaggiodiPontedera (Pisa)chehannovotato ieriper
laconsultazionesull’accordoper lamobilitàriguardante400dipendenti.Oggiultimogior-
nodivotazioneapertaatutti, indipendentementedalsindacatodiappartenenza.Laconsul-
tazione servirà alla Fiom-Cgil a ratificare omeno il documento su cui si basa l’accordo.

In breve

MILANO

«Sarà brusco, sarà crudo, ma

Marchionneèstatouna fortuna

pergliazionistiei lavoratoridel-

laFiat».Lohadichiaratoilsegre-

tario generale della Cisl Raffae-

le Bonanni.

Il nuovo logo del gruppoUnipol

Unipol torna
in utile e lancia
il nuovomarchio

Al via oggi l'ottava edizione di

Fa' la cosa giusta! a FieraMilano City.

Lamanifestazione, che durerà fino al

27marzo, si svolgerà su 29milametri

quadratidispazioespositivocheospi-

teràoltre750espositorida tutta Italia

cheproporrannoprodotti, iniziativee

novità per un consumo più consape-

vole e una vita a ridotto impatto am-

bientale. Domenica si terrà in fiera la

Prima assemblea del comitato VOTA

SI,per fermare ilnucleareacuihanno

aderito oltre 70 tra associazioni e or-

ganizzazioni nazionali e locali.

“Fa’ la cosa giusta”
parte oggi alla
Fiera diMilano

Piaggio,
si vota
l’accordo
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